
La Camera dei Deputati ha dato il via libera
definitivo al ddl lavoro. Per la Cisl, rispetto

alle controversie di lavoro si continua
scorrettamente ad accreditare una tesi

secondo
la quale la riforma sarebbe una modalità

surrettizia per aggirare l'articolo 18
dello Statuto dei Lavoratori e comunque

per indebolire i diritti e le tutele dei lavoratori
nelle controversie; in realtà invece sono tanti

i risultati ottenuti da un’azione riformista
che non si è mai piegata ai radicalismi.

Approvata la legge, saranno il pieno esercizio
e il rafforzamento della contrattazione

collettiva a conferire maggiore equilibrio,
più trasparenza e solide garanzie alle tutele

sociali dei lavoratori

Boccia: ilGoverno
procedesenzabussola

Moffa: riformaorganica
E ora lo Statuto dei lavori

”Il Governo ave-
va annunciato una ri-
voluzione, ma non
c’è traccia. Il collega-
to lavoro non risolve

i problemi di tenuta
del sistema”. E’ un
giudizio negativo
quello di Francesco
Boccia, coordinato-
re delle commissioni

Economiche del
Gruppo del Pd alla
Camera. Anche se i
suoi accenti sono di-
versi rispetto ad
esempio a quelli del-
l’ex ministro Damia-
no che parla di ”gran-
de passo indietro per
quanto riguarda i di-
ritti dei lavoratori”.
In particolare per
quanto riguarda l’ar-
bitrato.

E’ il punto che ha su-
scitato più polemi-
chee sulquale si è in-
centrata anche la vo-
stra pregiudiziale di
cos t i tuz ional i tà .
Non le sembra che

l’arbitrato, anche
grazie al lungo con-
frontocon le parti so-
ciali, sia diventato
una reale opportuni-
tà per il lavoratore?
Intanto non credo sia
un caso se il collega-
to ha ballato per sette
volte traCamera e Se-
nato. E neppure che
il Quirinale lo abbia
rinviato alle Camere.
Ora vediamo se supe-
ra il vaglio di compa-
tibilità costituziona-
le.Quanto all’arbitra-
to, se la misura èquel-
lo che il Governo in-
tendeva fare all’ini-
zio, allora la soluzio-
ne finale è probabil-

mente il miglior com-
promesso possibile.
Ma insisto: sul tema
lavoro non si può sfo-
gliare il carciofo gior-
no per giorno, altri-
menti la politica fini-
sce per combattere la
solita guerra tra filo-
sindacalisti e filoim-
prenditori.

E anche tra filo
Cgil, e filo Cisl, con
buona pace dell’au-
tonomia sindacale...
Sull’argomento ho
già detto quello che
penso e ora non inten-
do tornarci su.

Infatti a noi interes-
sa soprattutto sape-
re il punto di vista di
meritodelPd su lavo-
ro e fisco. Bersani il
16 novembre incon-
trerà le parti sociali.
Cosapossiamo atten-
derci?
Il Pd ha idee molto
chiare e proposte se-

rie e dimostrerà che
non ci sono distanze
incolmabili con le
parti sociali. Ad
esempio, nell’intervi-
sta a Repubblica Ber-
sani ha spiegato con
grande chiarezza che
nelnuovo patto socia-
le bisogna avere mag-
giore attenzione alla
contrattazione azien-
dale e maggiore fles-
sibilità su quella na-
zionale; serve un sa-
lario minimo per chi
è fuori dagli ammor-
tizzatori sociali; ser-
vono soluzioni per
chi vive l’assurda si-
tuazione di un lavoro
precario: un’ora di la-
voro precario, infat-
ti, non può costare
meno di un’ora di la-
voro fisso. Queste so-
no le nostre proposte
per il futuro. Chi in-
vece procede senza
bussola è il governo.

G. G.

CONCILIAZIONEEARBITRATO
SFIDE DI UN SINDACATO MODERNO

”Il disegno di leg-
ge sul lavoro è un te-
sto organico, anche
se non esaustivo, sul
qualeabbiamo lavora-
to molto anche per re-
cepire le indicazioni
del Capo dello Sta-
to”. Così Silvano
Moffa (Fli), Presiden-
te della Commissione
Lavoro della Camera,
commenta il via libe-
ra definitivo al prov-
vedimento.

Che il presidente del-
la Commissione La-
voro apprezzi il risul-
tato raggiunto è cosa
scontata. Ma quali
sono i punti di mag-
giore soddisfazione?
Certamente la solu-
zione trovata per l’ar-
bitrato, i meccanismi
che consentono di ab-
battere il numero ele-
vatissimo di contro-
versie di lavoro, che
dovevano attendere

4/5 anni per una rispo-
sta. E a chi contesta,
ricordo che l’arbitra-
to è un’opportunità in
più che viene data al
datoredi lavoroe al la-
voratore per risolvere
queste controversie
attraverso l'accetta-
zione di una clausola
compromissoria che
non prevede la possi-
bilità di azione nel
momento in cui c’è
un licenziamento.
D’altra parte, sul capi-
tolo arbitrato e conci-
liazione avranno un
ruolo decisivo le parti
sociali.
Ma oltre al tema delle
controversie, c’è la
delega al governo in
materia di lavori usu-
ranti, di riorganizza-
zioni di enti, di misu-
re contro il lavoro
sommerso. Ecco per-
ché parlo di riforma
organica, che confer-
ma il lavoro di Marco
Biagi.

Perché invece non
esaustiva?
Perché nei tre anni
che ci separano dalla
fine della legislatura
dobbiamo concentrar-
ci sullo Statuto del la-
vori, sulla riforma de-
gli ammortizzatori so-
ciali e suuna comples-
siva revisione delmer-
cato del lavoro incen-
trata sulla saldatura
tra scuola e lavoro.

Qual è l’ostacolo
principale?
Quelvetero-sindacali-
smo che non riesce a
superare logiche ideo-
logiche e strumentali.
Ledue recentimanife-

stazioni - quella di Ci-
sl e Uil; e quella della
Fiom - ci hanno fatto
vedere plasticamente
la diversa concezione
di relazioni sindacali.

Il risultato ottenuto
al Senato e alla Ca-
mera è soprattutto il
frutto di quanto fatto
dalle Commissioni,
come ha riconosciu-
to anche il ministro
Sacconi. Ci dica che
nelle Commissioni il
climaè davverodiver-
so rispetto a quello,
spesso orribile, che si
respira in Aula...
Sì, lo confermo. In
commissionemaggio-

ranza e opposizione
riescono a confrontar-
si davvero nel merito
e anche i rapporti in-
terpersonali sono più
distesi. Anzi, credo

che il ruolo delle
Commissioni andreb-
be valorizzato.

Giampiero Guadagni

La riforma del processo e delle controver-
sie di lavoro introdotte dal ”collegato lavo-
ro” è stata definitivamente approvata alla Ca-
mera dei Deputati, dopo un iter legislativo
durato oltre due anni, caratterizzato da una
forte dose di strumentalità e distorsioni.
Le nuove norme sono contenute in un provve-
dimento ampio che predispone tra l'altro il
rinnovo delle deleghe sulla riforma degli am-
mortizzatori sociali, sul lavoro femminile,
sugli incentivi all'occupazione e nuove dispo-
sizioni sull’apprendistato c.d. di ”diritto do-
vere”.
Rispetto alle controversie di lavoro si conti-
nua scorrettamente ad accreditare una tesi se-
condo la quale la riforma della conciliazione
e dell’arbitrato sarebbe una modalità surretti-
zia per aggirare l’articolo 18 dello Statuto
dei Lavoratori e comunque per indebolire i
diritti e le tutele dei lavoratori nelle contro-
versie di lavoro.
Non è così e s’impongono, pertanto precisa-
zioni e chiarimenti puntuali affinché sia ga-
rantita un'informazione corretta e trasparen-
te.
Quello della riforma del processo del lavoro
è stato un tema oggetto di attenzione da parte
della politica nel corso di diverse legislature,
a fronte del preoccupante e crescente accu-
mulo dei contenziosi lavoristici nei tribunali
italiani.
In questo percorso la Cisl ha rifiutato di pie-
garsi alla logica dei radicalismi, tra l’indifen-
dibile intoccabilità di un diritto del lavoro im-
mobile e totalmente inderogabile e la de-re-

golazione esplicita e diffusa con il rischio di
effetti lesivi dei diritti dei lavoratori, in piena
coerenza con la propria storia sindacale che,
da sempre, guarda con interesse agli strumen-
ti extragiudiziali di risoluzione delle contro-
versie di lavoro.
La Cisl ha guardato al merito e alla sostanza
del problema e conseguentemente ha formu-
lato puntuali e rigorose richieste di modifica
all’impianto originario del Disegno di Leg-
ge, ottenendo significativi risultati che sono
stati ottenuti anche in seguito all'Avviso Co-
mune tra le parti sociali (con l’autoesclusio-
ne della Cgil) dello scorso 11 marzo e al rece-
pimento delle osservazioni al provvedimen-
to da parte del Presidente della Repubblica.
In particolare:
- la conciliazione e l'arbitrato sono un percor-
so parallelo a quello giudiziario che rimane

pienamente agibile e disponibile;
- la gratuità delle spese di giustizia, in primo
grado e in appello, è stata richiesta ed ottenu-
ta proprio per non precludere ad alcuno l'ac-
cesso alla via giudiziaria;
- la scelta tra i due canali è volontaria, in capo
ad ogni lavoratore;
- la contrattazione collettiva diventa lo stru-
mento regolatorio della conciliazione e del-
l’arbitrato ed in particolare della clausola
compromissoria (la clausola che permette la
devoluzione ad arbitri delle possibili contro-
versie derivanti dal contratto). Il testo licen-
ziato dal Parlamento recepisce la positiva di-
sposizione che prevede che la clausola com-
promissoria non possa essere pattuita e sotto-
scritta prima della conclusione del periodo
di prova (e, ove non previsto, prima che sia-
no trascorsi 30 giorni dalla stipulazione del

contratto di lavoro) e, come già previsto dal-
l’Avviso Comune firmato dalle parti sociali,
prevede che essa non possa comunque avere
ad oggetto le controversie relative alla risolu-
zione del rapporto di lavoro. E’ inoltre atte-
nuato l’intervento diretto del Ministero del
Lavoro che interverrà dopo diciotto mesi so-
lo nel caso le parti sociali non siano riuscite a
licenziare un accordo interconfederale su ta-
le clausola.
E’ infine meglio definito e regolato il c.d. ar-
bitrato di equità, legato non solo al rispetto
dei principi generali dell’ordinamento giuri-
dico, ma anche al rispetto dei principi regola-
tori della materia del lavoro anche derivanti
da obblighi comunitari e cioè al rispetto dei
diritti indisponibili dei lavoratori, in partico-
lare relativi ad istituti regolati da contratti col-
lettivi e leggi, riconducibili a diritti e principi

costituzionali.
Ci troviamo certamente di fronte ad un testo
che, con un clima politico e sindacale diver-
so, avrebbe potuto essere ulteriormente mi-
gliorato, ma presumere che il rinvio ai con-
tratti e agli accordi tra le parti non costituisca
una accettabile condizione di garanzia è un
insulto al sindacato e alla sua storia. Soprat-
tutto è un insulto a quei milioni di lavoratori
e lavoratrici che quotidianamente in esso tro-
vano risposte e tutele, individuali e colletti-
ve, mentre la politica spesso si arrende di
fronte alla complessità dell'interesse genera-
le e rinchiudendosi in improduttivi soliloqui.
Inoltre, chi ritiene che solo la via giudiziaria
consenta la piena garanzia e tenuta dei diritti
dei lavoratori omette di ricordare a se stesso,
e alla pubblica opinione, i tempi insostenibili
con cui i già oberati tribunali italiani affronta-

no le controversie di lavoro, la sostanziale di-
sapplicazione delle norme che da ciò deriva
e i danni che subiscono i lavoratori, in attesa
dei giudizi per anni e anni.
Dati attendibili ci dicono che il 65% delle
controversie di lavoro oggi affrontate attra-
verso la via giudiziaria, riguardano materie
retributive e di inquadramento professionale
che sono regolate solo dai contratti collettivi
di lavoro e sarebbero pertanto più proficua-
mente gestibili attraverso conciliazione e ar-
bitrato.
In conclusione, approvata la legge, sarà ora il
pieno esercizio e il rafforzamento della con-
trattazione collettiva a conferire maggiore
equilibrio, più trasparenza e solide garanzie
alle tutele sociali dei lavoratori.

INTERVISTE
Conquiste ha raccolto

i commenti
del presidente della Commissione

Lavoro della Camera
e del coordinatore

delle Commissioni economiche
del Gruppo del Pd a Montecitorio.

Giudizi opposti
sul complesso

del provvedimento
e in particolare sulla soluzione

adottata per l’arbitrato.
Ma c’è la comune convinzione

che il lavoro debba restare
tema centrale della legislatura

Cinquanta articoli e 140
commi, è questo il ”peso”
del ddl lavoro. Il testo è sta-
to modificato anche a se-
guito dell’accordo inter-
confederale tra le parti so-
ciali (esclusa la Cgil)
dell'11 marzo e il rinvio da
parte del Presidente della
Repubblica. Vediamo i
principali capitoli. Sulla di-
sciplina dell’orario di lavo-
ro vengono modificate le
sanzioni per il superamen-
to delle 48 ore della durata
media dell'orario settima-
nale di lavoro, anche calco-
lato come media su periodi
più lunghi; riposo domeni-
cale e riposo giornaliero di
11 ore consecutive. L’arti-
colo 16 rivede le norme sul
part time nel pubblico im-
piego, stabilendo che le
amministrazioni possano
riconsiderare i part-time
concessi fino al 2008 e
chiedere la trasformazione
in full-time. L’articolo 36
amplia l’utilizzo dei fondi
per il sostegno al reddito
dei disoccupati. Prevista la
proroga per l’esercizio di
deleghe su ammortizzatori
sociali, servizi per l'impie-
go, incentivi all’occupazio-

ne, apprendistato, occupa-
zione femminile (articolo
46). L’articolo 48 prevede
la reintroduzione dello
staff leasing, e la previsio-
ne dell'obbligo di segnala-
zione dei casi nei quali un
percettore di sussidio o di
indennità pubblica rifiuti
senza giustificato motivo
una offerta formativa, un
progetto individuale di
reinserimento o un’occupa-
zione congrua, oltre alle in-
novazioni all'istituto dell'
apprendistato per l'espleta-
mento del diritto dovere di
istruzione e formazione e
cioè la possibilità, ferma re-
stando la disciplina genera-
le, che il diritto all’istruzio-
ne si assolva anche attra-
verso questi percorsi. L’ar-
ticolo 50 individua i termi-
ni della sanatoria per quei
datori che, essendo stata ac-
certata la natura subordina-
ta della co.co.co stipulate,
abbiano offerto, entro il 30
settembre 2008, la stipula
di un contratto di lavoro su-
bordinato. L’articolo 30
stabilisce che, in tutte le
norme lavoristiche che
contengano "clausole ge-
nerali, comprese le norme
in tema di instaurazione di

un rapporto di lavoro, eser-
cizio di poteri datoriali, tra-
sferimento di azienda e re-
cesso, il controllo giudizia-
le è limitato all'accertamen-
to del presupposto di legit-
timità" con l'esclusione del
controllo "di merito sulle
valutazioni tecniche, orga-
nizzative e produttive che
competono al datore di la-
voro o al committente. Si
attribuisce alle commissio-
ni di certificazione il com-
pito della qualificazione
del contratto, ma anche del-
la certificazione della valu-
tazione fornita dalle parti
di queste clausole (orario,
retribuzione etc..). L’arti-
colo 31 rende il tentativo
di conciliazione facoltati-
vo. Il nuovo articolo 412
codice di procedura civile
introduce per le parti la pos-
sibilità di decidere il lodo
arbitrale secondo equità.
Rispetto all’arbitrato e alla
clausola compromissoria,
solo se sia previsto da ac-
cordi interconfederali o
contratti collettivi di lavo-
ro stipulati dalle organizza-
zioni dei datori di lavoro e
dei lavoratori comparativa-
mente più rappresentative
sul piano nazionale è possi-
bile prevedere clausole
compromissorie che com-
portino la devoluzione ob-
bligatoria della controver-
sia al collegio arbitrale. La
clausola non può essere
pattuita e sottoscritta pri-
ma della conclusione del
periodo di prova (e, ove
non previsto, prima che sia-
no trascorsi 30 giorni dalla
stipulazione del contratto
di lavoro). La clausola
compromissoria non può
avere ad oggetto le contro-
versie relative alla risolu-
zione del rapporto di lavo-
ro.

G.Ga.
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